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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 7109 DEL 30/06/2022

Oggetto: Piano di Azione e Coesione PAC 2007/2013 - Scheda Nuove Operazioni n. 8
“Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di promozione per l’attrazione di flussi turistici”,
“promozione, destagionalizzazione flussi turistici” (D.G.R. n. 134/2022) - Intervento
"Potenziamento, innovazione e ammodernamento Terme Sibarite"

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conforme
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati
della Regione Calabria.

Settore Gestione Entrate

VISTO di regolarità contabile, in conformità all'allegato 4/2 del
D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Dott.GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,
in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Dott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)
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IL DIRIGENTE GENERALE

Visti:
 il D.Lgs n.23 giugno 2011, n. 118 contenente “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”;

 la L.R. 4 febbraio 2002, n. 8 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione
Calabria”;

 il Regolamento di Contabilità Regionale 23 marzo 2010, n. 2;
 la Legge Regionale n. 36 del 27/12/2021 ad oggetto: “Legge di stabilità regionale 2022-

2024” e la Legge Regionale n. 37 ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario della
Regione Calabria per gli anni 2022-2024”;

 la DGR n. 599 del 28/12/2021 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2022-2024 (artt. 11 e 39, c. 10,
d.lgs. 23/06/2011, n. 118);

 la DGR n. 600 del 28/12/2021 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per
gli anni 2022- 2024 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118).

Visti:
 la D.G.R: n. 159 del 20/04/2022avente per oggetto: “Misure per garantire la funzionalità

della struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di
riorganizzazione delle strutture della Giunta Regionale. Abrogazione regolamento
regione07/11/2021, n. 9”;

 la DGR n. 163 del 30.04.2022 "Misure per garantire la funzionalità della struttura
organizzativa della Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle
strutture della Giunta regionale. Modifica regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3";

 il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 188 del 08 novembre 2021, con il quale
è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale reggente del Dipartimento “Turismo,
Marketing Territoriale e Mobilità alla Dott.ssa Maria Antonella Cauteruccio”;

 il D.D.G. n. 4806 del 03/05/2022 ncon il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente di
Settore reggente del Dipartimento “Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità”- Settore 1
Ricettività alberghiera ed extra-alberghiera all’ing. Giuseppe Pavone.

Premesso:
 che con delibera di Giunta Regionale n.234 del 27/06/2013 è stato approvato il Programma

Ordinario Convergenza finanziato con le risorse rinvenienti dalla rimodulazione del piano
finanziario dei POR Calabria FESR e FSE 2007-2013 e la successiva Delibera di Giunta
Regionale di rettifica n. 295 del 05/08/2013;

 che con Delibera di Giunta regionale n.121 del 08/04/2014 il Programma è stato
nuovamente denominato in Piano di Azione Coesione della Calabria (nel seguito PAC
2007/2013);

 che con Delibera di Giunta regionale n.42 del 02/03/2015, come integrata e modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 511 del 03/12/2015, è stato costituito il Fondo Unico
PAC a seguito della II fase del processo di revisione del POR Calabria FESR 2007-2013,
approvata dalla Commissione Europea con decisione C (2014) 8746 final del 18/11/2014;

 che con Delibera di Giunta Regionale n. 412 del 25/08/2021, si è provveduto alla
approvazione o rimodulazione di molteplici schede di intervento, fra cui la “Scheda Nuove
Operazioni, n. 8 Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di promozione per
l’attrazione di flussi turistici”, Linea di Intervento III.8;

 che con Delibera di Giunta Regionale n. 439 del 14/09/2021, si è proceduto alla rettifica
della Delibera di Giunta Regionale n. 412 del 25/08/2021;

 che con Delibera di Giunta Regionale n. 115 del 21/03/2022 si è proceduto a una ulteriore
rimodulazione dei contenuti della Delibera di Giunta Regionale n. 439 del 14/09/2021;
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 che con Delibera di Giunta Regionale n. 134 del 04/04/2022 si è proceduto a una rettifica
parziale della Delibera di Giunta Regionale n. 115 del 21/03/2022.

Visto:
 che nella Scheda Nuove Operazioni n. 8 “Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni

di promozione per l’attrazione di flussi turistici”, “promozione, destagionalizzazione flussi
turistici”. Per come allegata allasopra citata Delibera di Giunta Regionale n. 134 del
04/04/2022, è ricompreso l’intervento “Rafforzamento del turismo termale attraverso la
realizzazione di interventi e studi di fattibilità inerenti la rete delle Terme Storiche di
Calabria e potenziamento, innovazione e ammodernamento Terme Sibarite”, per un
importo complessivo di 4,6 milioni di euro;

 che Terme Sibarite s.p.a. con comunicazione acquisita al protocollo n. 123678 del
14/03/2022 ha trasmesso un documento preliminare alla progettazione dell’intervento
“Potenziamento, innovazione e ammodernamento Terme Sibarite” che prevede la
realizzazione di 4 lotti, per un importo complessivo di euro 3.800.000;

 che il Dipartimento Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità con nota prot. n. 171120 del
07/04/2022 ha richiesto al Distinct Body un parere in relazione al corretto inquadramento
della misura in relazione alla normativa in materia di aiuti di stato;

 che il Distinct Body, con proprio parere n. 1/2022, ha concluso ritenendo che “la misura in
oggetto, sulla base dei documenti pervenuti, non soddisfa il riconoscimento e la presenza
di tutti gli elementi costituenti l’aiuto di stato per come definiti dall’Art. 107 del TFUE, par. 1
ed esplicitati nella Comunicazione della Commissione europea UE 2016/C 262/01 sulla
nozione di aiuti di stato”.

Ritenuto:
 di concedere un contributo di 3.800.000,00 euro alla società Terme Sibarite s.p.a.,

interamente partecipata dalla Regione, per la realizzazione dell’intervento “Potenziamento,
innovazione e ammodernamento Terme Sibarite”, sulle risorse del Piano di Azione e
Coesione PAC 2007/2013 - Linea III.8 “Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di
promozione per l’attrazione di flussi turistici” - Scheda Nuove Operazioni n. 8 “Osservatorio
sul Turismo a supporto delle azioni di promozione per l’attrazione di flussi turistici”,
“promozione, destagionalizzazione flussi turistici” (D.G.R. n. 134/2022);

 di approvare l’allegato schema di convenzione per regolare i rapporti insorgenti fra la
Regione e il beneficiario per effetto dalla concessione del contributo di cui al punto
precedente.

Considerato:
 che l’obbligazione giuridica correlata al presente provvedimento è perfezionata, in quanto

sono determinate la somma da pagare, il soggetto creditore, la ragione del debito nonché la
scadenza dell’obbligazione e che, pertanto, occorre costituire vincolo sulle previsioni di
bilancio, nell’ambito della disponibilità finanziaria;

 che in base alle disposizioni contenute nell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, è possibile
accertare l’importo di cui trattasi a valere sui fondi dallo Stato, trasferiti dal MEF - Ministero
dell'Economia e delle Finanze (ente debitore), per contributi a carico del fondo di rotazione
di cui all’articolo 5 della legge 16/04/1987 n. 183 per la realizzazione del Piano di Azione
Coesione (capitolo E2129000201).

Visti:
 la allegata proposta di accertamento n. 3433/2022 di euro 3.800.000,00 sul capitolo di

entrata E2129000201 per l’annualità 2022, ente debitore MEF;
 la allegata proposta di impegno n. 6777/2022 di euro 3.800.000,00 sul capitolo di spesa

U9070200104 per l’annualità 2022.

Attestato:



Cod. Proposta 9628
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

 che ricorrono i presupposti per procedere all’assunzione dell’impegno, ai sensi delle
disposizioni previste dall’art. 56 e dal paragrafo 5 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011;

 che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, è stata riscontrata la necessaria
copertura finanziaria sul pertinente capitolo U9070200104, e la corretta imputazione della
spesa sul bilancio dell’esercizio finanziario 2022;

 che sono state effettuate ed aggiornate alla data del 31/05/2022 le pubblicazioni nella
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale delle informazioni di cui
all’articolo 22 del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, relativamente alla società
partecipata Terme Sibarite s.p.a.;

 sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e
correttezza del presente atto;

 che non sussistono cause di conflitto di interesse o incompatibilità ai sensi della normativa
e del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza vigenti.

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di concedere un contributo di 3.800.000,00 euro alla società Terme Sibarite s.p.a., interamente
partecipata dalla Regione, per la realizzazione dell’intervento “Potenziamento, innovazione e
ammodernamento Terme Sibarite”, sulle risorse del Piano di Azione e Coesione PAC 2007/2013 -
Linea III.8 “Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di promozione per l’attrazione di flussi
turistici” - Scheda Nuove Operazioni n. 8 “Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di
promozione per l’attrazione di flussi turistici”, “promozione, destagionalizzazione flussi turistici”
(D.G.R. n. 134/2022);

- di approvare l’allegato schema di convenzione per regolare i rapporti insorgenti fra la Regione e il
beneficiario per effetto dalla concessione del contributo di cui al punto precedente;

- di accertare, conformemente alla allegata proposta di accertamento n. 3433/2022, l’importo di
euro 3.800.000,00 sul capitolo di entrata E2129000201 per l’annualità 2022, ente debitore MEF;

- di impegnare, conformemente alla allegata proposta di impegno n. 6777/2022, l’importo di euro
3.800.000,00 sul capitolo di spesa U9070200104 per l’annualità 2022

- di nominare responsabile del procedimento la funzionaria dott.ssa Emma Greco;

- di notificare il presente provvedimento al beneficiario Terme Sibarite s.p.a. e al Settore vigilante
sulla società, anche ai fini dell’aggiornamento delle informazioni di cui all’art. 22 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

- di provvedere, prima della stipula della convenzione, alla pubblicazione sul sito istituzionale della
Regione, sezione “Amministrazione trasparente”, delle informazioni di cui agli articoli 26 e 27 del
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6
aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

- di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo
2013 n. 33 e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE
2016/679.
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- di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale da proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, da proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Dirigente
Giuseppe Pavone

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
Maria Antonella Cauteruccio

(con firma digitale)



 

 

Piano di Azione e Coesione PAC 2007/2013 

 

Linea III.8 - Osservatorio sul Turismo a supporto 
delle azioni di promozione per l’attrazione di flussi turistici 

 

Scheda Nuove Operazioni n. 8 
“Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di promozione per l’attrazione di flussi 

turistici”, “promozione, destagionalizzazione flussi turistici” 
(D.G.R. n. 134/2022) 

 

 

 

 

INTERVENTO 

Rafforzamento del turismo termale attraverso la realizzazione di interventi e studi 
di fattibilità inerenti la rete delle Terme Storiche di Calabria e potenziamento, 

innovazione e ammodernamento Terme Sibarite 
 

Potenziamento, innovazione e ammodernamento Terme Sibarite 
 

 

 
 

CONVENZIONE DI FINANZIAMENTO 
TRA 

REGIONE CALABRIA - Dipartimento Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità 
E 

Terme Sibarite s.p.a. 
 
 



Premesso: 
 che  con  delibera  di  Giunta  Regionale  n.234  del  27/06/2013  è  stato  approvato  il  Programma  Ordinario 

Convergenza finanziato con le risorse rinvenienti dalla rimodulazione del piano finanziario dei POR Calabria 
FESR e FSE 2007-2013 e la successiva Delibera di Giunta Regionale di rettifica n. 295 del 05/08/2013; 

 che con Delibera di Giunta regionale n.121 del 08/04/2014 il Programma è stato nuovamente denominato in 
Piano di Azione Coesione della Calabria (nel seguito PAC 2007/2013);  

 che con Delibera di Giunta regionale n.42 del 02/03/2015, come integrata e modificata dalla Delibera di Giunta 
regionale n. 511 del 03/12/2015, è stato costituito il Fondo Unico PAC a seguito della II fase del processo di 
revisione del POR Calabria FESR 2007-2013, approvata dalla Commissione Europea con decisione C (2014) 8746 
final del 18/11/2014;  

 che con Delibera di Giunta Regionale n. 412 del 25/08/2021, si è provveduto alla approvazione o rimodulazione 
di molteplici schede di intervento, fra cui la “Scheda Nuove Operazioni, n. 8 Osservatorio sul Turismo a supporto 
delle azioni di promozione per l’attrazione di flussi turistici”, Linea di Intervento III.8; 

 che con Delibera di Giunta Regionale n. 439 del 14/09/2021, si è proceduto alla rettifica della Delibera di Giunta 
Regionale n. 412 del 25/08/2021; 

 che con Delibera di Giunta Regionale n. 115 del 21/03/2022 si è proceduto a una ulteriore rimodulazione dei 
contenuti della Delibera di Giunta Regionale n. 439 del 14/09/2021; 

 che con Delibera di Giunta Regionale n. 134 del 04/04/2022 si è proceduto a una rettifica parziale della Delibera 
di Giunta Regionale n. 115 del 21/03/2022. 
 

Visto: 
 che nella Scheda Nuove Operazioni n. 8 “Osservatorio sul Turismo a supporto delle azioni di promozione per 

l’attrazione di flussi turistici”, “promozione, destagionalizzazione flussi turistici”. Per come allegata allasopra 
citata  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  134  del  04/04/2022,  è  ricompreso  l’intervento  “ Rafforzamento  del 
turismo termale attraverso la realizzazione di interventi e studi di fattibilità inerenti la rete delle Terme Storiche 
di Calabria e potenziamento, innovazione e ammodernamento Terme Sibarite”,  per un importo complessivo di 
4,6 milioni di euro; 

 che Terme Sibarite s.p.a. con comunicazione acquisita al protocollo n. 123678 del 14/03/2022 ha trasmesso un 
documento preliminare alla progettazione dell’intervento “Potenziamento, innovazione e ammodernamento 
Terme Sibarite” che prevede la realizzazione di 4 lotti, per un importo complessivo di euro 3.800.000;  

 che il Dipartimento Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità con nota prot. n. 171120 del 07/04/2022 ha 
richiesto  al  Distinct  Body  un  parere  in  relazione  al  corretto  inquadramento  della  misura  in  relazione  alla 
normativa in materia di aiuti di stato; 

 che il Distinct Body, con proprio parere n. 1/2022, ha concluso ritenendo che “ la misura in oggetto, sulla base 
dei documenti pervenuti, non soddisfa il riconoscimento e la presenza di tutti gli elementi costituenti l’aiuto di 
stato  per  come  definiti  dall’Art.  107  del  TFUE,  par.  1  ed  esplicitati  nella  Comunicazione  della  Commissione 
europea UE 2016/C 262/01 sulla nozione di aiuti di stato”. 
 

si stipula la presente convenzione, che in relazione all’ oggetto disciplina il rapporto tra: 
 

la Regione Calabria, Dipartimento Turismo, Marketing Territoriale e Mobilità, di seguito denominata “Regione Calabria”, 
rappresentata dal Dirigente Generale,  _____________________, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 28 della Legge 
Regionale  n.7/1996,  domiciliata,  ai  fini  della  presente  convenzione,  presso  la  sede  dello  stesso  Dipartimento  in 
Catanzaro. 

e 
la società Terme Sibarite s.p.a., interamente partecipata dalla Regione Calabria, partita IVA: 00180310781, con sede in 
Cassano allo Ionio, rappresentata dall’Amministratore Unico _______________, di seguito denominato “beneficiario” 
 

stabilendo quanto segue 
 
 



ARTICOLO 1. OGGETTO, IMPORTO E FINALITÀ 

Oggetto della presente convenzione è il finanziamento pubblico nell’ambito del Piano di Azione e Coesione 2017/2013 
della Regione Calabria (di seguito Piano), concesso dalla Regione Calabria per la realizzazione di un macro-intervento 
denominato  “Potenziamento,  innovazione  e  ammodernamento  Terme  Sibarite” ,  di  importo  complessivo  pari  a  euro 
3.800.000,00, suddiviso nei seguenti 4 interventi/lotti funzionali: 

I. Potenziamento  e  diversificazione  dell'offerta  del  centro  attraverso  l'acquisizione  di  nuove  apparecchiature 
elettromedicali, l'ammodernamento e l'integrazione delle attività già presenti (fangoterapia, cure inalatorie, 
riabilitazione, benessere) [cod. SIURP 225971]; 

II. Innovazione dei servizi rispetto al modello esistente attraverso il miglioramento della qualità e delle prestazioni 
delle  tecnologie  impiantistiche  attualmente  presenti,  con  riduzione  dei  costi  di  produzione  e  favorendo  un 
maggiore adattamento alle mutevoli e impreviste necessità degli utenti [cod. SIURP 225972]; 

III. Ammodernamento  dell'intero  complesso  termale  attraverso  la  manutenzione  straordinaria  delle  strutture 
ricettive esistenti e l'ampliamento delle stesse per una maggiore offerta [cod. SIURP 225974];  

IV. Ammodernamento dell'intero complesso termale attraverso la sistemazione delle aree scoperte con particolare 
riguardo al percorso benessere, l'adeguamento e l'ampliamento delle strutture sportive [cod. SIURP 225975]. 

Gli elementi principali del macro-intervento sono individuati nel documento preliminare alla progettazione,  trasmesso 
dal beneficiario alla Regione Calabria, con nota acquisita al prot. n. 123678 del 14/03/2022, che, pur non materialmente 
allegati alla presente convenzione, ne forma parte integrante ai fini della definizione dell’oggetto della convenzione. 

Il Quadro Economico del macro-intervento, suddiviso nei singoli interventi/lotti funzionali, è di seguito riportato così 
come quantificato nel documento preliminare alla progettazione: 

Intervento  Costo dell'opera (€)  Somme a disposizione (€)  Sommano (€)  
I  530.400,00  219.600,00  750.000,00  
II 867.000,00  333.000,00  1.200.000,00  
III 1.046.367,00  453.633,00  1.500.000,00  
IV 250.563,00  99.437,00  350.000,00  
Totale generale  3.800.000,00 
 

La Regione Calabria si riserva di: 

1. rideterminare  il  contributo  concesso  all’atto  dell’accertamento  di  economie,  anche  discendenti  dai  ribassi 
conseguiti  a  seguito  dell’espletamento,  da  parte  del  beneficiario,  delle  procedure  di  evidenza  pubblica  per 
l’affidamento  di  servizi  di  ingegneria  e  architettura  e  lavori;  a  tal  fine  il  beneficiario  -  per  come  specificato  al 
successivo articolo 3 - si impegna a riformulare ed approvare il quadro economico definitivo a conclusione delle 
suddette procedure e a trasmetterlo alla Regione Calabria; 

2. ammettere  a  finanziamento  l’intervento  in  oggetto,  ai  fini  della  rendicontazione  della  corrispondente  spesa, 
nell’ambito del Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014-2020, o sul Programma successivo. 
 
 

ARTICOLO 2. VALIDITÀ DELLA CONVENZIONE E TERMINI DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

La presente convenzione è valida fino alla data del 31/06/2023. 

Tale  termine  è  stato  determinato  in  coerenza  con  il  cronoprogramma  di  esecuzione  dell’intervento  oggetto  della 
presente convenzione, tenendo conto di un termine massimo di sei mesi per la liquidazione a saldo del contributo dal 
termine ultimo del 31/12/2022 per la conclusione e rendicontazione dell’intervento. 

Fermo quanto sopra riportato, i termini ultimi del cronoprogramma di esecuzione dell’intervento che il beneficiario si 
impegna a rispettare sono i seguenti: 

 



Fase Intervento I Intervento II Intervento III Intervento IV 

Aggiudicazione servizi di progettazione     

Approvazione progetto definitivo     

Approvazione progetto esecutivo     

Stipula contratto esecuzione lavori     

Ultimazione lavori     

Collaudo finale     

Rendicontazione finale 31/12/2022 31/12/2022 31/12/2022 31/12/2022 

 

La Regione Calabria verificherà il rispetto del cronoprogramma e, laddove i termini indicati, anche con riguardo alle 
singole  fasi, non  risulteranno rispettati per  cause imputabili al  beneficiario, potrà  avviare il procedimento di revoca 
totale o parziale del finanziamento concesso, ai sensi dell’articolo 11 della presente convenzione. 

 

ARTICOLO 3. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

Con la stipula della presente convenzione il beneficiario si impegna al rispetto degli obblighi di cui ai commi seguenti e, 
per  quanto  non  ivi  disciplinato  al  Sistema  di  Gestione  e  Controllo  (Si.Ge.Co)  del  PAC  2007/13  e  del  PAC  2014/20, 
approvato con deliberazione di Giunta regionale 432 del 27.09.2019. 

1. Obblighi generali: 

a) realizzare l’intervento in conformità con tutte le norme, anche non espressamente richiamate, relative ai Fondi 
strutturali e di investimento Europei, nonché le norme di settore relative alla realizzazione di Opere Pubbliche; 

b) assumere a proprio carico eventuali scostamenti in aumento di costo di realizzazione dell’intervento rispetto 
al limite dell’importo finanziato con risorse nella disponibilità della Regione, che potranno intervenire anche 
nell’ambito del percorso di approvazione del progetto esecutivo; 

c) in tutte le fasi connesse all’attuazione dell’intervento applicare le norme del Decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modifiche ed integrazioni, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” , ove applicabile, nonché 
dei regolamenti attuativi e delle Linee Guida adottati a norma del richiamato Decreto Legislativo 50/2016, in 
relazione ai termini di vigenza ivi previsti; 

d) attenersi, in particolare, alle disposizioni di cui all’articolo 38 del Decreto Legislativo 50/2016 – Qualificazione 
delle stazioni appaltanti e centrali di committenza; 

e) attenersi  al  rispetto  delle  scadenze  del  cronoprogramma  e,  ove  si  verificassero  situazioni  per  le  quali  il 
beneficiario avesse legittimo  accesso a proroghe  sui termini di realizzazione stabiliti  in  articolo 2,  attenersi 
comunque al rispetto del termine ultimo per l’ultimazione delle attività e quindi per l’eleggibilità della spesa, 
che è fissato al 31 dicembre 2022; 

f) in  tutte  le  fasi  connesse  all’attuazione  dell’intervento  applicare  le  norme  del  Decreto  Legislativo  81/2008  
“Attuazione dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro” e successive modifiche ed integrazioni; 

g) realizzare l’intervento entro i termini previsti all’articolo 2 della presente convenzione e come specificato alla 
lett. e) del presente articolo; 

h) comunicare gli esiti delle procedure di gara per  servizi di ingegneria ed architettura, per lavori e  forniture, 
nonché il quadro economico definitivo all’esito delle suddette procedure, al fine di consentire alla Regione 
Calabria di rideterminare l’importo ammesso a finanziamento per come specificato all’articolo 1; 



i) comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP)  ed i Codici Identificativi di gara (CIG) al fine di consentire una 
identificazione univoca dell’intervento; 

j) effettuare la progettazione nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni 
stabilite  nel  documento  preliminare  alla  progettazione,  stante  il  rilievo  di  oggetto  di  convenzione  ad  esso 
attribuito a norma dell’articolo 1; 

k) a seguito dell’approvazione della progettazione di livello esecutivo - che dovrà avvenire entro i termini indicati 
nel  precedente  articolo  2  -  trasmettere  alla  Regione  Calabria,  entro  10  giorni  dalla  data  di  emissione  del 
provvedimento di approvazione, n.1 copia del progetto in formato cartaceo e n.1 copia in formato digitale 
nonché il relativo provvedimento di approvazione;  

l) rendicontare  le  spese  sostenute,  giustificate  da  fatture  quietanzate  o  da  documenti  contabili  di  valore 
probatorio equivalente; 

m) garantire che le spese dichiarate in sede di richiesta di erogazione del contributo siano  state effettivamente 
sostenute e che le opere, i servizi e le forniture realizzate siano conformi a quanto previsto nell’ambito del 
progetto esecutivo approvato e posto a base di gara;  

n) conservare tutti i documenti relativi all’intervento sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti 
comunemente accettati, a comprova della spesa sostenuta; 

o) rendere,  secondo  le  modalità  e  i  tempi  definiti  al  successivo  articolo  8,  i  dati  e  le  informazioni  relative  al 
monitoraggio finanziario, economico, fisico e procedurale, nel rispetto delle disposizioni applicabili in materia 
di Fondi Strutturali di Investimento Europei; 

p) rendere le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative dell’intervento comunque 
richieste dalla Regione Calabria e/o dagli enti dalla Regione Calabria incaricati; 

q) comunicare, in sede di richiesta di erogazione dei ratei del finanziamento, l’ubicazione dei documenti sopra 
richiamati nonché l’identità del soggetto addetto a tale conservazione. Ogni modifica delle suddette 
informazioni deve essere prontamente comunicata; 

r) consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie; 

s) impegnarsi,  in  caso  di  ispezione,  ad  assicurare  l’accesso  ai  documenti  sopra  richiamati.  In  tali  occasioni  il 
beneficiario è altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli organismi che 
ne hanno diritto, compresi il  personale autorizzato dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Certificazione, 
dell’Autorità di Audit, della Commissione Europea;  

t) rispettare le disposizioni di cui alla lettera b) dell’articolo 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 (contabilità 
separata) nella gestione delle somme trasferite dalla Regione Calabria, assicurando un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’intervento; 

u) rendere tempestivamente ogni informazione in merito a errori, omissioni o irregolarità che possano dar luogo 
a riduzione o revoca del contributo, nonché in merito a eventuali procedimenti giudiziari di natura civile, penale 
o amministrativa che dovessero interessare l'intervento finanziato. 

v) è  fatto  obbligo  al  beneficiario  di  trasmettere,  attraverso  il  Sistema  Informativo  Unitario  Regionale  per  la 
Programmazione (SIURP), le informazioni e la documentazione previsti al presente articolo 3 e al successivo 
articolo  6  della  convenzione. Il  trattamento  delle  domande  di  rimborso  avverrà attraverso  lo  scambio 
elettronico dei dati e dei documenti amministrativi e contabili a corredo. 

w) attenersi  ai  fini  dell’esecuzione  dei  lavori  oggetto  di  convenzione  all’ottenimento  di  tutte  le  concessioni, 
autorizzazioni, permessi, licenze, visti, nulla osta previsti dalle norme vigenti; 

x) comunicare ogni eventuale elemento rilevante che possa modificare la valutazione congiunta che il progetto 
in oggetto non è generatore di entrate nette, con riferimento all’articolo 61 del Regolamento 1303/2013, e 
comunque comunicare le eventuali entrate nette generate entro i cinque anni successivi al completamento 
dell’intervento. 



2. Obblighi successivi al completamento dell’intervento: 

a) ove la realizzazione delle opere oggetto di convenzione, pur non rientrando negli obblighi dei concessionari e/o 
gestori titolari di atti già rilasciati, dovesse incidere su titoli concessori e/o di gestione vigenti, il beneficiario 
rimane impegnato ad attivare il procedimento di modifica delle relative condizioni giuridiche ed economiche, 
rendendo comunicazione alla Regione Calabria a conclusione dell’intervento;   

b) mantenere, ai sensi dell’articolo 71 del Regolamento (UE) 1303/2013, il vincolo di destinazione e di operatività 
dell’infrastruttura  e  comunicare  annualmente,  nei  cinque  anni  successivi  alla  conclusione,  il  rispetto  dei 
medesimi vincoli; 

c) conservare gli originali dei documenti di spesa e di quelli attestanti l’avvenuto pagamento a disposizione per 
accertamenti e controlli, secondo le modalità  e per il periodo indicati all’articolo  140 del  Regolamento(UE) 
1303/2013. 

3. Obblighi di comunicazione: 

a) fornire immediata comunicazione della volontà di rinunciare al contributo; 

b) comunicare tempestivamente eventuali variazioni progettuali; 

c) rendere tempestiva informazione circa l’insorgere di eventuali criticità che possano compromettere il rispetto 
della tempistica indicata al precedente articolo 2;  

4. Obblighi connessi alle esigenze di informazione e pubblicità: 

a) ove l’intervento venga ammesso nell’ambito del Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2013-2020 
rendere informazione al pubblico in merito al finanziamento ottenuto secondo quanto previsto al punto 2.2 
dell’allegato  XII  del  Regolamento  (UE)  1303/2013  nonché  alle  disposizioni  del  Capo  II  del  Regolamento  di 
Esecuzione (UE) 821/2014 (articoli 3.4. e 5); 

b) adeguamento a regole specifiche relative alla visibilità e all’immagine dell’intervento, che verranno rese dalla 
Regione Calabria; 

c) rendere  alla  Regione  Calabria,  al  completamento  dell’intervento,  una  sintesi  dei  risultati  conseguiti;  tali 
informazioni saranno diffuse tramite web o altri strumenti di comunicazione. Il beneficiario, se necessario, si 
renderà altresì disponibile a collaborare con la Regione Calabria alla realizzazione di prodotti audiovisivi per 
informare il pubblico in merito ai risultati ottenuti con il contributo concesso. 

 

ARTICOLO 4. OBBLIGHI DELLA REGIONE CALABRIA 

La Regione Calabria: 

1. verifica  il  rispetto  della  presente  convenzione,  l’effettiva  attuazione  dell’intervento  ed  il  corretto  utilizzo  delle 
risorse pubbliche; 

2. informa  il  beneficiario  in  merito  a  qualsiasi  elemento  che  possa  avere  incidenza  sulla  presente  convenzione, 
sull’attuazione dell’intervento finanziato, sulla sua rendicontazione e sull’erogazione del relativo contributo; 

3. fermi restando gli obblighi di rendicontazione,  la Regione  Calabria  si impegna ad  erogare al  beneficiario, nelle 
forme e modalità stabilite all’articolo 6 della convenzione e alla ricorrenza delle relative condizioni, l’importo del 
finanziamento concesso; 

4. informa il beneficiario, ai sensi dell’articolo 140 punto 2 del Regolamento (UE) 1303/2013, ove applicabile, della 
data di decorrenza dei termini cui fare riferimento per la conservazione della documentazione di spesa riportati al 
punto 1 del medesimo articolo 140. 

 

 

 



ARTICOLO 5. SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese incluse nel quadro economico del progetto esecutivo redatto conformemente all’oggetto della 
convenzione individuato all’articolo 1 in linea con le disposizioni normative previste dal Decreto Legislativo 50/2016 ed 
approvato dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 27 del medesimo Decreto Legislativo. 

In particolare, fatta salva puntuale motivazione contenuta nel decreto a contrarre nel rispetto delle previsioni dell’art. 
35, c. 6, del D.Lgs. 50/2016, l’importo degli affidamenti è calcolato con riferimento al complesso degli interventi/lotti 
funzionali di cui alla presente convenzione. 

Salvo quanto riportato nella presente convenzione in ordine ai requisiti di ammissibilità della spesa, saranno ammissibili 
unicamente spese riferite a prestazioni affidate ed eseguite a decorrere dal 25/08/2021 (data di approvazione della 
sopra richiamata Delibera di Giunta Regionale n. 412 /2021) e fino alla data del 31/12/2022. 

In particolare, salvo l’obbligo di rendicontazione e le verifiche sulla conformità a norma degli affidamenti, le somme 
relative  ad  affidamenti  a  soggetti  esterni  al  beneficiario  per  servizi  attinenti  all’ingegneria  e  all’architettura,  da 
quantificarsi  sulla  base  delle  norme  di  riferimento,  saranno  ammissibili  solo  se  riferite  a  prestazioni  in misura 
complessiva non superiore al 10% dell’importo dei lavori a base d’asta. 

Ai  sensi del  Decreto  del  Presidente  della  repubblica n.22  del  5  febbraio  2018:  “Regolamento  recante  i  criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo 
di  programmazione  2014-2020”  e  del  Si.Ge.Co  PAC  approvato  con  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.432  del 
27.09.2019, saranno ammissibili le spese sostenute per la realizzazione dell’intervento, a condizione che esse siano:  

 assunte con procedure conformi alle norme europee, nazionali, regionali applicabili, anche in materia fiscale e 
contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, 
ambiente) e temporalmente sostenute nel periodo di validità della spesa; 

 effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti; 

 pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato. 

 

Ai fini della rendicontazione e dell’erogazione del contributo, tutte le spese devono: 

a) rientrare in una delle voci di spesa ammissibili; 

b) essere effettuate entro i termini stabiliti dalla presente convenzione; 

c) essere effettivamente e strettamente connesse all’intervento oggetto di convenzione;  

d) essere effettuate in forza di atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico, etc.), dai 
quali risulti chiaramente l’oggetto della prestazione svolta dal soggetto che esegue i lavori, eroga il servizio o 
fornisce beni; 

e) essere giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente; 

f) essere chiaramente imputate al soggetto beneficiario; 

g) aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa da parte del soggetto beneficiario, comprovata da titoli attestanti 
l’avvenuto pagamento che permettano di ricondurre inequivocabilmente la spesa all’intervento finanziato.  

A tal proposito si specifica che le fatture o i documenti contabili aventi valore probatorio equivalente devono essere 
“quietanzati”,  ovvero  essere  accompagnati  da  un  documento  attestante  l’avvenuto  pagamento.  La  quietanza  di 
pagamento, affinché possa ritenersi esistente, e quindi valida, ed efficace, quale comprova dell’effettività del 
pagamento  effettuato  in  esecuzione  dell’intervento  finanziato,  deve  essere  espressamente  ed  inequivocabilmente 
riferita al diritto di credito di cui al documento contabile probatorio.  

 
ARTICOLO 6. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE  
La Regione Calabria procederà all’erogazione al beneficiario del contributo concesso secondo le modalità di seguito 
esposte: 



1. al più n. 5 (cinque) anticipazioni / pagamenti intermedi sulla base del seguente schema: 

 

Fase cui corrisponde l’erogazione 
dell’anticipazione / pagamento 

intermedio 
Quantificazione Garanzia fideiussoria 

Aggiudicazione della procedura per 
affidamento servizi attinenti l’ingegneria e 
l’architettura 

10% del contributo concesso per 
ciascun intervento/lotto funzionale 

Sì 

Aggiudicazione della procedura d’appalto 
per lavori 

20% del contributo concesso per 
ciascun intervento/lotto funzionale 

Sì 

Certificati di pagamento 
Importo del certificato di 

pagamento emesso dal R.U.P. 
Sì 

Rendicontazione delle spese quietanzate Importo quietanzato e rendicontato Sì 

Controllo di I livello sulla spesa 
rendicontata 

Importo della spesa controllata con 
esito positivo 

No 

 

alle seguenti condizioni: 

 importo della singola anticipazione / pagamento intermedio non inferiore al 10% del finanziamento 
complessivo oggetto della presente convezione; 

 importo cumulativo per ciascun intervento/lotto funzionale non superiore al 90% del finanziamento 
riferito al singolo intervento/lotto funzionale; 

2. quota di saldo, una per ciascun intervento/lotto funzionale, a seguito dell’emissione del certificato di collaudo, 
della verifica sulla  funzionalità  dell’opera finanziata e della rendicontazione finale, per un importo pari alla 
spesa controllata con esito positivo, al netto di tutte le anticipazioni/pagamenti intermedi. 

La Regione Calabria potrà procedere alla definizione di opportuna modulistica per le istanze di anticipazioni / pagamenti 
intermedi e di saldo. 

L’erogazione di ciascuna quota di finanziamento sarà disposta solo a seguito dell’accertamento da parte della Regione 
Calabria della  completezza della  documentazione prevista nonché, ove previsto, dell'ammissibilità e della congruità 
delle singole spese esposte. 

Ove l’intervento venga ammesso nell’ambito del Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014-2020, o sul 
Programma  successivo,  dovranno  essere  annullati  con  apposito  timbro  recante  la  dicitura:  “Documento  contabile 
finanziato a valere sul Programma Operativo Regione Calabria FESR ____-____  – ammesso per l’intero importo o per 
l’importo di Euro ______”. 

L’erogazione  del  saldo  e  delle  anticipazioni  /  pagamenti  intermedi,  ove  previsto,  è  subordinata  alla  presentazione 
contestuale di una garanzia fideiussoria che deve coprire capitale, interessi e interessi di mora, ove previsti, oltre alle 
spese della procedura di recupero. La garanzia potrà essere prestata dalle banche, dalle imprese di assicurazione di cui 
alla L. n. 348/1982 e ss.mm.ii., o dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 
385/1993 e ss.mm.ii.  (TUB) - inclusi i Confidi iscritti nell’elenco di cui all’Art. 106 - che svolgano attività di rilascio di 
garanzie in via esclusiva o prevalente, che siano a ciò autorizzati e vigilati dalla Banca d’Italia e presenti nelle banche 
dati della stessa. La garanzia deve essere rilasciata  e sottoscritta con la forma di atto pubblico o di scrittura privata 
autenticata, al fine di precostituire il titolo per il recupero coattivo mediante agente della riscossione. La fideiussione 
deve  essere  intestata  alla  Regione  Calabria.  La  garanzia  è  valida  a  prescindere  dall’eventuale  assoggettamento  a 
fallimento o altra procedura concorsuale del Beneficiario. La garanzia deve prevedere espressamente:  

a) il pagamento a prima richiesta entro 15 giorni; 

b) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

c) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, ovvero la durata della fideiussione 
deve essere correlata non alla scadenza dell'obbligazione principale ma al suo integrale adempimento; 



d) la previsione secondo cui il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto alla 
Regione Calabria, in deroga all’art. 1901 del codice civile; 

e) il Foro di Catanzaro quale Foro competente alla risoluzione delle controversie relative alle questioni di 
merito; 

f) la cessazione della garanzia solo su espresso svincolo della Regione Calabria. 

Tutte  le  informazioni  e  la  documentazione  prevista  al  presente  articolo  dovranno  essere  trasmessi  dal  beneficiario 
attraverso  il  sistema  informativo  SIURP.  Il  trattamento  delle  domande  di  rimborso  avverrà  mediante  lo  scambio 
elettronico dei dati e dei documenti amministrativi e contabili a corredo. 

Fermo  il  quadro  sopra  delineato,  eventuali  occorrenze  particolari  motivatamente  esposte  dal  beneficiario  saranno 
valutate dalla Regione Calabria, anche in termini di accelerazione della spesa e di puntuale conseguimento degli obiettivi 
della presente convenzione. 

 

ARTICOLO 7.  CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

1. Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 140 del Regolamento(UE) 1303/2013 e successive modifiche 
ed  integrazioni,  il  beneficiario  comunica,  contestualmente  alle  richieste  di  erogazione,  le  informazioni  utili 
relativamente  alla  ubicazione  della  documentazione  ed  alla  persona  responsabile  della  conservazione  della 
documentazione. 

2. La documentazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli organismi aventi 
diritto per la durata di cinque anni successivi alla chiusura dell’intervento e deve essere conservata secondo le 
modalità indicate all’articolo 140 del Regolamento (UE) 1303/2013.  

3. Il beneficiario provvede a comunicare eventuali variazioni relativamente alle indicazioni fornite nell’ambito della 
comunicazione di cui al punto 1. 

4. Il  beneficiario  provvederà  a  curare  la  conservazione  della  documentazione  amministrativa,  contabile  e  fi scale, 
separata dagli altri atti amministrativi dell’Ente ed a renderla accessibile senza limitazioni. 

5. Nel caso in cui il beneficiario utilizzi sistemi di archiviazione elettronica o di elaborazione delle immagini (ossia 
scansioni dei documenti originali archiviati in forma elettronica) lo stesso deve garantire che ciascun documento 
elettronico  scansionato  sia  identico  all’originale  cartaceo,  sia  impossibile  scansionare  lo  stesso  documento 
cartaceo per produrre documenti elettronici diversi, ciascun documento elettronico resti unico e non possa essere 
riutilizzato per uno scopo diverso da quello iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pagamento deve 
essere unica per ciascun documento elettronico. Non deve essere possibile approvare, contabilizzare o pagare lo 
stesso documento elettronico più volte. Una volta sottoposto a scansione, deve essere impossibile modificare i 
documenti elettronici o creare copie alterate. 

 

ARTICOLO 8.  MONITORAGGIO 

1. Il beneficiario provvede a trasmettere alla Regione Calabria i dati economici, finanziari, fisici e procedurali relativi 
alle varie fasi di realizzazione degli interventi. La Regione Calabria può predisporre opportuna modulistica il cui uso 
è obbligatorio. 

2. Entro 10 (dieci) giorni dalla scadenza di ciascun bimestre (febbraio, aprile, giugno, agosto, ottobre, dicembre), il 
beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione Calabria i dati di cui al punto 1, anche per garantire a quest’ultima 
il  rispetto  degli  obblighi  di  monitoraggio  nei  confronti  delle  Autorità  nazionali  e  comunitarie.  In  assenza  di 
avanzamento dei dati rispetto al bimestre precedente, il beneficiario deve, comunque, comunicare la circostanza 
e confermare i dati precedenti. 

3. Nell’eventualità che, per un periodo di due bimestri consecutivi, non vi sia nessun avanzamento della spesa e non 
sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, la  Regione 



Calabria,  previa  diffida,  può  procedere  alla  revoca  del  provvedimento  di  finanziamento  e  al  recupero  delle 
eventuali somme già versate. 

4. La  trasmissione  corretta  dei  dati  di  monitoraggio  di  cui  al punto  1,  costituisce  condizione  necessaria  per 
l’erogazione, da parte della Regione Calabria, delle quote del finanziamento. 

5. Il referente del beneficiario per il monitoraggio, responsabile del trasferimento dei dati procedurali, di 
avanzamento fisico e finanziari alla Regione Calabria competente oltre che della correttezza e completezza dei dati 
che  vengono  trasferiti  è  individuato  nella  persona  del  Responsabile  Unico  del  Procedimento  nominato  dal 
beneficiario a norma dell’art. 31 del Decreto Legislativo 50/2016. 

 

ARTICOLO 9. CONTROLLI 

1. La Regione Calabria si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà opportune, verifiche 
e  controlli  sull'avanzamento  finanziario,  procedurale  e  fisico  dell'Intervento,  oltre  che  il  rispetto  degli  obblighi 
previsti  dalla  normativa  vigente  e  dalla  presente  convenzione  e  la  veridicità  delle  dichiarazioni  e  informazioni 
prodotte dal beneficiario.  

2. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il  beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e 
perfetta esecuzione dell’Intervento. 

3. La Regione Calabria rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente  tra il beneficiario e terzi soggetti in 
dipendenza della realizzazione dell’Intervento. Rispetto a questi ultimi rapporti, la titolarità è posta esclusivamente 
in  capo  al  beneficiario  -  anche  con  riguardo  ad  eventuali  contenziosi  che  dovessero  insorgere  nell’ambito  dei 
medesimi  rapporti  -  rimanendo  dunque  la  Regione  Calabria  integralmente  sollevata  dai  correlati  effetti.  Le 
verifiche disposte riguardano esclusivamente il rapporto convenzionale che intercorre tra la Regione Calabria ed il 
beneficiario. 

4. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitarie, nazionali e regionali, 
si  potrà  procedure  alla  revoca,  totale  o  parziale,  del  finanziamento  ed  al  recupero  delle  eventuali  somme  già 
erogate, ai sensi dell’articolo 11 della presente convenzione. 

 

ARTICOLO 10. VARIAZIONI E PROROGHE 

1. Le  eventuali  varianti  in  corso  d’opera  che  potranno  essere  apportate  all’intervento  oggetto  della  presente 
convenzione,  devono  tassativamente  collocarsi  nell’ambito  delle  casistiche  individuate  dall’articolo  106  del 
Decreto Legislativo 50/2016 (Modifica di contratti durante il periodo di efficacia). 

2. Le risorse  necessarie alla copertura finanziaria  di  un eventuale incremento dell’importo lavori, discendente da 
varianti di cui al punto 1, potranno esclusivamente essere reperite, ove compatibile con le disposizioni del Decreto 
Legislativo  50/2016,  nell’ambito  delle  somme  incluse  nel  quadro  economico  del  progetto  esecutivo.  Salvo  il 
rispetto delle previsioni normative del Decreto Legislativo 50/2016, ove le somme già stanziate non dovessero 
essere sufficienti a garantire la copertura finanziaria dell’importo variato, le ulteriori somme necessarie dovranno 
essere reperite a cura del beneficiario. 

3. Non  potranno  pertanto  essere  ammesse  varianti  che  determinino  un  incremento  del  finanziamento  pubblico 
concesso con la presente convenzione, per come rimodulato a norma dell’articolo 1. 

4. Eventuali somme rinvenienti da varianti in diminuzione di importo rientreranno nelle disponibilità della Regione 
Calabria. 

5. La necessità di introdurre una variante dovrà essere tempestivamente comunicata dal beneficiario alla Regione 
Calabria con la puntuale indicazione delle cause che ne determinano l’adozione e delle modificazioni che subiranno 
le  opere oggetto  di convenzione.  Dovrà  altresì essere accertata  e  puntualmente  esplicitata,  da parte  del 
Responsabile Unico del Procedimento presso il beneficiario nei modi e nei termini stabiliti dalle norme vigenti, la 
ricorrenza delle condizioni normative necessarie per l’approvazione della variante. 



6. La Regione Calabria si esprimerà  sulle eventuali modifiche  proposte ai fini della coerenza programmatica delle 
medesime  con  gli  obiettivi  e  le  finalità  del  PAC.  In  caso  di  valutazione  favorevole,  la  variante  approvata  dal 
beneficiario  a  norma  del  Decreto  Legislativo  50/2016  sarà  recepita  in  termini  di  oggetto  della  convenzione  di 
finanziamento.  Rimane  ad  esclusivo  rischio  del  beneficiario  l’esecuzione  di  eventuali  varianti  in  carenza  della 
comunicazione di cui al punto 5, con la precisazione che rimarranno a carico del beneficiario i correlati maggiori 
oneri. 

7. In caso di valutazione non favorevole sulle modifiche proposte e laddove la mancata esecuzione delle medesime 
infici  il  conseguimento  delle  finalità  complessive  dell’intervento,  la  Regione  Calabria  adotterà  i  consequenziali 
provvedimenti, ivi inclusa la revoca, parziale o totale, del finanziamento concesso. 

8. Eventuali proroghe dei termini di esecuzione dell’intervento risulteranno ammissibili a condizione che:  

- le motivazioni  a base dei ritardi nella fase di esecuzione delle operazioni finanziate  non siano imputabili al 
beneficiario;  

- i  ritardi  nella  fase  di  esecuzione  dell’intervento  non  incidano,  per  profili  determinanti,  sui  piani  di  spesa 
afferenti all’azione di riferimento del PAC e, comunque, non superino il termine di eleggibilità della spesa del 
medesimo del PAC (ad oggi fissata al 31/12/2022). 

9. Le richieste di proroga di cui al precedente punto dovranno pervenire alla Regione Calabria in data non successiva 
a 45 giorni dal termine di scadenza previsto all’articolo 2. 

10. La Regione Calabria, valutata la richiesta, potrà concedere la proroga ovvero esprimersi con diniego, adottando le 
consequenziali determinazioni. 

 

ARTICOLO 11. CAUSE DI DECADENZA E REVOCHE 

1. La Regione Calabria procede con la revoca totale o parziale del contributo nei casi di seguito elencati: 

a) la mancata realizzazione dell’intervento, e/o la realizzazione difforme da quella autorizzata e/o la realizzazione 
parziale priva di autonoma funzionalità; 

b) la violazione degli obblighi previsti dal Decreto Legislativo 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

c) la  violazione  degli  obblighi  relativi  alla  stabilità  dell’intervento  ex  articolo  71  del  Regolamento  1303/2013, 
nonché di tutti gli ulteriori obblighi cui il beneficiario è tenuto dopo il completamento dell’intervento a norma 
dell’art.3; 

d) l’accertamento di situazioni di indebita percezione del finanziamento per carenza dei requisiti essenziali o per 
irregolarità della documentazione prodotta – comunque imputabili al beneficiario e non sanabili; 

e) la violazione degli obblighi del beneficiario disciplinati dalla presente convenzione; 

f) il superamento dei termini di esecuzione, anche per singola fase, dell’intervento previsti dall’articolo 2 della 
presente convenzione per fatto imputabile al beneficiario; 

g) l’esito negativo dei controlli amministrativi e/o in loco; 

h) laddove, per le iniziative finanziate con l’intervento oggetto di convenzione, siano state assegnate agevolazioni 
e/o ulteriori contributi di qualsiasi natura previsti da altre norme statali, regionali o comunitarie o, comunque, 
concessi da enti o istituzioni pubbliche;  

i) laddove non siano stati rispettati gli obblighi di comunicazione e pubblicità. 

2. Il provvedimento di revoca costituisce in capo alla Regione Calabria il diritto ad esigere immediata restituzione, 
totale o parziale, del finanziamento concesso e dispone il recupero delle somme ottenute a seguito della presente 
convenzione e non dovute, maggiorate di un interesse pari al tasso calcolato dal momento dell’erogazione. 

3. Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali  emerse all’atto della revoca  saranno denunciate alle Autorità 
competenti secondo quanto previsto dalle normative vigenti. 



 

ARTICOLO 12. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

1. Il beneficiario adempie agli obblighi in materia di informazione e pubblicità che riguardano, in particolare: 

a) informazione al pubblico in merito al finanziamento ottenuto nell’ambito del Piano di Azione e Coesione PAC 
2007/2013; 

b) rispetto dei termini relativi alla visibilità e all’immagine dell’intervento di cui alla presente convenzione.  

c) garantire  adeguata  pubblicità  al  cantiere  oggetto  di  finanziamento  secondo  quanto  previsto  dalla  vigente 
normativa in materia di cartellonistica nel settore delle opere pubbliche.   

2. La Regione Calabria è autorizzata a pubblicare in qualsiasi forma e con qualunque mezzo (incluso web) le seguenti 
informazioni relative al Progetto: 

- la denominazione del beneficiario; 

- la descrizione dell’intervento; 

- il costo totale, il contributo concesso e la percentuale dei costi ammissibili totali; 

- la localizzazione geografica dell’intervento; 

- l’estratto della relazione sullo stato di avanzamento/finale; 

- ulteriori informazioni concordate con il beneficiario. 

3. La  Regione  Calabria  è  autorizzata  a  utilizzare  i  risultati  conseguiti  dalla  realizzazione  dell’intervento,  al  fine  di 
garantirne diffusa pubblicità e renderli disponibili al pubblico. 

 

ARTICOLO 13. TUTELA DELLA PRIVACY 

1. I dati forniti alla Regione Calabria saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità della presente 
convenzione e per scopi istituzionali e saranno trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei  dati  personali  e  al  Decreto  Legislativo  n.  196/2003  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali”  e 
successive modifiche ed integrazioni. 

2. L’informativa  per  il  trattamento  dei  dati  personali  è  costituita  dalla  nota  prot.  n.  116569  del  09/03/2022  - 
“Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 relativa al trattamento dei dati personali forniti a 
Settore "Ricettività Alberghiera ed Extra Alberghiera" del Dipartimento Turismo, Marketing Territoriale, Mobilità 
della Regione Calabria nell’ambito delle procedure di concessione di contributi inerenti il settore della ricettività 
alberghiera ed extra-alberghiera e assimilabili.” 

 

ARTICOLO 14. RINVIO 

Per  quanto  non  espressamente  previsto,  si  richiamano  tutte  le  norme  applicabili  in  materia,  nonché  le  disposizioni 
impartite dalla Unione Europea, alle quali le Parti assicurano di uniformarsi. 

 

ARTICOLO 15. FORO COMPETENTE 

Qualunque controversia in ordine alla presente convenzione è devoluta alla giurisdizione del Giudice Ordinario. Il Foro 
competente, in via esclusiva, è quello di Catanzaro. 
 

 

 



Per il beneficiario 

L’Amministratore Unico ………………………………. 

      ________________ 

                                                                                                                                                                (firmato digitalmente)                    

 

Per la Regione Calabria 

Il Dirigente Generale ……………………………………. 

 

    ____________________ 

                                                                                                                                                                    (firmato digitalmente) 
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